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REGIONE DEL VENETO 
 

COMMISSIONE  REGIONALE V.I.A. 
(L.R. 26 marzo 1999  n°10) 

 
 

 
Parere n. 304 del 04/08/2010 

 
 
 
Oggetto: San Gabriele S.p.A. – Modifiche impianto di depurazione - Comune di Trebaseleghe (PD) - 

Procedura di V.I.A. ai sensi del D.Lgs. 4/2008 e contestuale approvazione ed 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/99 (DGRV 308/09 del 10/02/2009 e DGRV 
327/09 del 17/02/2009). 

 
 
PREMESSA 
 
In data 24/07/2009 è stata presentata, per l’intervento in oggetto, dalla ditta San Gabriele S.p.A. domanda di 
procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale con contestuale approvazione e autorizzazione del progetto, 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 come modificato dal D.Lgs. 4/2008 e dell’art. 23 della L.R. n. 10/99, come 
disposto dalle D.G.R.V. 308/09 del 10/02/2009 e DGRV 327/09 del 17/02/2009, acquisita con prot. n. 
434585 E.410.01.1 del 04/08/2009. 
Sul progetto era già stata eseguita procedura di screening in relazione alla precedente richiesta del 
proponente del 15/05/2006, acquisita con prot. n. 299024/45.07, sulla quale la struttura competente per la 
VIA, sulla base del parere espresso dalla Commissione V.I.A. nella seduta del 22/11/2006, si è pronunciata 
con Decreto n. 20 del 13/12/2006. 
Contestualmente alla domanda è stato depositato, presso l’Unità Complessa V.I.A. della Regione Veneto, il 
progetto definitivo e il relativo studio di impatto ambientale. 
Espletata da parte dell’Unità Complessa V.I.A l’istruttoria preliminare, il proponente ha provveduto a 
pubblicare, in data 03/02/2010 sul quotidiano "Il Gazzettino", l’annuncio di avvenuto deposito del progetto e 
del SIA con il relativo riassunto non tecnico presso la Regione del Veneto, la Provincia di Padova, il 
Comune di Trebaseleghe. Lo stesso ha inoltre provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del 
progetto e del SIA in data 21/04/2010 presso la sala “Ada Arzini” della biblioteca del Comune di 
Trebaseleghe. 
Entro i termini non sono pervenute osservazioni, di cui all’art. 24 del D.Lgs. 152/06 così come modificato 
dal D.Lgs. 4/2008, tese a fornire elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti 
dell’intervento. 
In data 15/06/2010, il gruppo istruttorio al quale è stato affidato l’esame del progetto ha effettuato un 
sopralluogo tecnico presso l’area d’intervento. 
La Commissione Regionale V.I.A. ha richiesto al proponente, in data 15/07/2010 con prot. n. 388310/45.07 
E.410.01.1 del 15/07/2010, documentazione integrativa, acquisita in data 29/07/2010 con nota prot. n. 
419002/45.07 del 03/08/2010. 
Con riferimento alla verifica della relazione di valutazione d’incidenza ambientale, in data 30/07/2010 con 
prot. n. 414268/57.10 D.400.01.6, la Direzione Regionale Pianificazione Territoriale e Parchi ha trasmesso la 
relazione istruttoria tecnica, redatta dal gruppo istruttorio incaricato con D.G.R. n. 4043/2007 nel comitato 
del 23/07/2010.  
Con riferimento alla verifica della compatibilità paesaggistica dell’intervento, in data 05/05/2010, il Servizio 
Pianificazione Concertata 2 della Direzione Regionale Urbanistica ha trasmesso il proprio parere, con nota 
prot. n. 240765/45.07 E.410.01.1 del 29/04/2010. 
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Ai fini dell’approvazione del progetto e dell’autorizzazione alla realizzazione degli interventi, la 
Commissione Regionale V.I.A. è stata appositamente integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. 
10/99 e succ. mod. ed integr. 
 
1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
L’intervento in oggetto prevede il potenziamento dell’impianto aziendale di trattamento acque reflue a fanghi 
attivi a servizio della ditta San Gabriele S.p.A., che tratta succhi d’uva, mosti, concentrati, concentrati 
rettificati e vini. 
L’ampliamento porterà la capacità di trattamento del depuratore dalla potenzialità attuale di 10.000 AE a 
quella di 20.000 AE, con costruzione di nuove vasche e tettoie. 
In particolare, è prevista la realizzazione di una nuova vasca denominata decantatore 1, e di 9 vasche a 
servizio del depuratore, di cui: 

− 3 poste adiacenti alla vasca di equalizzazione 1; 
− 6 adiacenti alle vasche vinarie. 

 
Per consentire alle maestranze di operare al riparo dagli agenti atmosferici, l’azienda ritiene opportuna la 
costruzione di una nuova tettoia posta sul lato nord e sud delle sei nuove vasche. 
La tettoia in progetto ha una superficie complessiva di mq 357,41 di cui la parte nord ed est ha una superficie 
di mq 247,45 con un’altezza massima di m 6.60 e la parte a sud, posta tra le nuove sei vasche e le vasche 
vinarie, di mq 109,96, avrà un’altezza massima di ml 4,80. 
Il depuratore aziendale è diviso in due sezioni denominate sezione di depurazione 1 e 2, ciascuna con un 
proprio scarico. 
Lo scarico della sezione di depurazione 1 confluisce nello scolo tombinato denominato Giosseo, adiacente al 
depuratore e affluente del fiume Draganziolo a circa un chilometro di distanza dallo scarico, mentre lo 
scarico della sezione di depurazione 2 confluisce nel pozzetto di derivazione del Consorzio fognatura 
VERITAS e/o ETRA. 
Con il completamento della pratica di ampliamento dell’impianto di depurazione, l’attuale scarico nello 
scolo Giosseo confluirà direttamente nel fiume Draganziolo, la cui condotta è già stata posizionata a seguito 
rilascio da parte del Comune di Trebaseleghe del Permesso di Costruire 06/051. 
 
 
2. DESCRIZIONE DEL SIA 
 
Per la redazione del SIA e in considerazione dell'attuale orientamento legislativo sono stati considerati i 
seguenti quadri di riferimento: 

2.1 Quadro di Riferimento Programmatico 
2.2 Quadro di Riferimento Progettuale 
2.3 Quadro di Riferimento Ambientale 

 
 

2.1  QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  
 
Premesse  
   
L’intervento, è localizzato interamente nel Comune di Trebaseleghe, situato nella zona nord est della 
Provincia di Padova. Il Comune fa parte dell’Autorità di Bacino dell’Alto Adriatico ed in particolare rientra 
nel bacino idrografico dei fiumi Brenta-Bacchiglione.   
Il progetto presentato dalla Società San Gabriele S.p.A., che svolge un’attività agro industriale per la 
lavorazione di succhi d’uva e prodotti vinicoli, prevede l’esecuzione di lavori di miglioramento tecnico 
funzionale dell’impianto esistente di Depurazione di acque reflue, fino ad ottenere una potenzialità superiore 
a 13.000 A.E..  
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Attualmente l’impianto scarica nel rio Giosseo, che dopo circa 1 km sfocia nel Draganziolo, con regolare 
autorizzazione rilasciata dalla provincia di Padova con provvedimento n° 1947/DEP/2006.  

Con il presente progetto, l’Azienda oltre al potenziamento dell’impianto, intende ora portare lo scarico 
dell’impianto direttamente nel fiume Draganziolo ed a tal fine ha già provveduto alla realizzazione di una 
nuova tubazione interrata nel tratto compreso dalla proprietà fino al fiume.  
Il Draganziolo è un corso d’acqua di risorgiva le cui sorgenti sono situate nei territori comunali di Resana 
(TV) e Piombino Dese (PD), è un affluente del Fiume Marzenego cha a sua volta sfocia nella Laguna di 
Venezia. 

 

Strumenti di Pianificazione e Programmazione 
  

Piano Territoriale Regionale di Coordinamento – P.T.R.C. 

Il Piano, adottato con D.G.R.V. n. 7090 del 23.12.1986 e definitivamente approvato con D.C.R.V. n. 250 del 
13.12.1991, ha lo scopo di indicare gli obiettivi e le linee principali di organizzazione del territorio regionale, 
nonché le strategie e le azioni volte alla loro realizzazione.  
Territorialmente il P.T.R.C. divide la regione in diverse aree; la zona in esame si trova nell’area 
metropolitana centro-veneta che si estende tra le città di Vicenza – Padova – Mestre – Venezia - Treviso.  
Per tale zona il Piano suggerisce azioni di rafforzamento delle strutture di relazione ed investimenti puntuali 
nei sistemi produttivi e dei servizi per lo sviluppo, sia degli elementi territoriali che del sistema 
metropolitano nel suo insieme. 

 
Il S.I.A. ha analizzato le seguenti tavole tematiche: 

• Tav. n° 1 “Difesa del suolo e degli insediamenti”: l’area interessata dal progetto ricade all’interno 
dell’Area tributaria della Laguna di Venezia e risulta essere esterna al perimetro delle Aree 
esondabili; il S.I.A. evidenzia inoltre che non sono previste particolari direttive per lo scarico 
superficiale; 

• Tav. n° 2 “Ambiti naturalistico-ambientali e paesaggistici di livello regionale”: l’area interessata non 
include ambiti naturalistici di livello regionale, area di tutela paesaggistica ai sensi delle L. 1497/39 e 
L. 431/85 e riserve integrali dello stato; 

• Tav. n° 3 “Integrità del territorio agricolo”, la zona ricade in ambiti con compromessa integrità del 
territorio agricolo; 

• Tav. n° 4 “Sistema insediativi ed infrastrutturale storico e archeologico”: l’area interessata dal 
progetto non interferisce con alcun centro storico o zona archeologica e non sono presenti ambiti per 
l’istituzione di parchi. 
 

Rete Natura 2000  

Il S.I.A. evidenzia che le opere in esame, non rientrano all’interno di alcun Sito Comunitario, mentre i siti 
più prossimi all’area d’intervento sono: 

- S.I.C. & Z.P.S. codice IT3250017 “Cave di Noale”, posto a circa 3 km di distanza, 
- S.I.C. codice IT3240028 “Fiume Sile dalle Sorgenti a Treviso Ovest”, posto a circa 5 km di distanza,  
- S.I.C. & Z.P.S. codice IT3240011 “Sile Sorgenti Paludi di Morgano e S. Cristina”, posto a circa 5 

km di distanza. 
 

Si evidenzia, in ogni caso, che il Proponente ha presentato una specifica Relazione di VINCA, redatta in 
conformità alla D.G.R.V. 10.10.2006 n° 3173, che conclude con la dichiarazione del professionista di non 
incidenza e di esclusione di effetti significati negativi sui siti di Rete Natura 2000 considerati. 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - P.T.C.P.  
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Il territorio della Provincia di Padova si inserisce in un contesto molto complesso, caratterizzato da una 
elevata densità abitativa e da una notevolissima concentrazione di attività produttive industriali ed artigianali, 
nonché da un vasto territorio rurale da tutelare e salvaguardare. 
Il nuovo P.T.C.P. è attualmente in fase di revisione ai sensi della Legge Regionale 3.04.2004 n° 11 “Norme 
per il governo del Territorio”. 
Nel merito, dall’analisi delle cartografie analizzate, il S.I.A. rileva che nell’area d’intervento sussistono i 
seguenti vincoli:  

− vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 – corsi d’acqua; 
− vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 – zone boscate. 

 
Nel merito si precisa che il Progetto non prevede nuove opere all’interno del vincolo in questione relativo 
allo Scolo Draganziolo.  
Infatti, la tubazione di scarico del depuratore della San Gabriele è esistente ed è stata costruita con regolare 
autorizzazione rilasciata dal Comune di Trebaseleghe con Permesso di Costruire n° 06/051 del 9.05.2006 e 
con relativa autorizzazione paesaggistica, rilasciata con prot. n. 14245/05, dallo stesso Comune, ai sensi 
dell’art. 159 del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004. 
Il presente Progetto prevede pertanto di utilizzare tale scarico senza apportare alcuna modifica.    

 

Piano Regolatore Regionale – P.R.G. 

Il P.R.G. è stato approvato con D.G.R.V. n° 2674 del 04.08.2000, e classifica l’area ove insiste lo 
stabilimento della Ditta San Gabriele S.p.A. come Z.T.O. D1 “zona produttiva di completamento”, mentre 
l’intorno delle aree interessata dallo scarico del depuratore nel Draganziolo sono classificate come: “Aree 
attrezzate di interesse comune” – “Aree attrezzate a parco gioco e sport” C1 Residenziale”. 
 
 
2.2  QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
 
Il quadro di riferimento discende dall’esame della documentazione depositata agli atti dal Proponente.  
 

2.2.1  Inquadramento generale dell’area 

La San Gabriele nasce nel 1972. Nel 1982 iniziò la produzione di succhi d’uva e succhi d’uva concentrati, 
con conseguente incremento delle vendite. Il complesso esistente ospita locali ove si svolgono processi di 
trasformazione di mosti con una serie di serbatoi in acciaio per lo stoccaggio e la distribuzione. Il complesso 
agro-industriale è dotato di un impianto di depurazione per le acque reflue di tipo biologico a fanghi attivi 
che attualmente scarica in superficie nel corpo idrico Giosseo con regolare autorizzazione rilasciata dalla 
Provincia di Padova e in parte nelle reti fognaria di ETRA e VERITAS. Il progetto prevede interventi di 
miglioramento tecnologico sull’impianto di trattamento di acque reflue al fine di ottenere l’autorizzazione 
allo scarico nel corpo idrico Draganziolo delle acque provenienti dal depuratore aziendale della ditta San 
Gabriele S.p.A. con sede a Trebaseleghe in Via Venezia n. 6. Lo stabilimento è situato nel Veneto orientale 
ai confini delle province di Padova, Treviso e Venezia.  
Dovendo procedere ad un potenziamento dell’attività di trasformazione e quindi anche dei processi 
depurativi, con conseguente incremento del volume dei reflui da trattare, la Ditta ha provveduto a costruire, 
con regolare autorizzazione edilizia, una condotta interrata per lo scarico nel fiume Draganziolo, in Comune 
di Trebaseleghe, nelle vicinanze dell’area occupata dall’attività di trasformazione.  
Per quanto riguarda le aree interessate dall’intervento, la zona, tipica dell’alta pianura padovana, è situata a 
sud della fascia delle risorgive e si presenta con terreni pianeggianti, leggermente baulati, coltivati 
prevalentemente a seminativo (mais, frumento, soia) e, nel caso specifico, con urbanizzazione diffusa. 
L’area interessata dall’intervento in progetto è situata all’interno di una zona produttiva già urbanizzata, che 
occupa complessivamente una superficie di circa 50.000 mq, e non è quindi prevista nessuna nuova area 
dedicata all’ampliamento di progetto esterna al perimetro dell’attuale insediamento. 
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S.I.C. e Z.P.S. 

L’intervento in progetto è situato all’interno di un aggregato abitativo in prossimità del centro di 
Trebaseleghe, in vicinanza del limite dei S.I.C. e Z.P.S. IT3250017 - Cave di Noale. Tale limite si trova ad 
una distanza di circa 3,3 km in linea d’aria in direzione Sud-Est. A maggiore distanza in direzione Nord (6 
km circa in linea d’aria) si trova il sito della rete Natura 2000 SIC e ZPS IT3240011 – Sile: Sorgenti, Paludi 
di Morgano e S. Cristina. 
 

2.2.2 Stato di fatto 

L’impianto di depurazione è suddiviso in due distinte sezioni di trattamento. L’impianto, del tipo ad 
ossidazione biologica a basso carico e ad ossidazione totale, è cosi strutturato: 
 

a) la prima sezione tratta reflui la cui qualità è compatibile con lo scarico in acque superficiali 
confluenti in Laguna (limiti stabiliti dal D.M. del 30/07/99) - Provvedimento n. 1347 del 02/02/2006 
rilasciato dalla Provincia di Padova; 

b) la seconda sezione tratta reflui che potrebbero, in ragione dell’elevato carico inquinante, incidere 
significativamente dopo depurazione sulle caratteristiche dello scarico finale; pertanto sono scaricati 
in pubblica fognatura, con regolare autorizzazione dell’Azienda Consorzio del Mirese spa (ACM) n° 
2006/1820 e nel depuratore ETRA di Vigonza con autorizzazione n. 321/2008. 

 
Le due sezioni presentano le seguenti caratteristiche: 
 

Sezione 1: dimensionata per una potenzialità idraulica massima attuale di 1000 mc/die pari a 10.000 
abitanti equivalenti ca. 
Sezione 2: dimensionata per una potenzialità idraulica massima attuale di 300 mc/die pari a 10.500 
abitanti equivalenti ca. Le potenzialità di cui sopra sono state calcolate sulla base di un BOD5 di 65-
70 grammi per abitante equivalente. 

 
La qualità media dei reflui all’ingresso dell’impianto è qui brevemente riassunta: 
 

 
L’impianto di depurazione è corredato di strumentazione elettronica per il corretto funzionamento dello 
stesso; essa comprende tra l’altro: 
 

- sonde di livello; 
- pH -metri; 
- analizzatore ossigeno disciolto; 
- termometri: 
- analizzatori redox; 
- conduttivimetri; 
- torbidimetri; 
- inverters vettoriali; 
- misuratori di portata magnetici. 
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L’approvvigionamento idrico della ditta San Gabriele avviene mediante attingimento da n. 4 pozzi posti 
all’interno dell’azienda e identificati con i rispettivi numeri arabi: 1, 2, 3, 5. Esiste un quinto pozzo, 
identificato con il n. 4, attualmente non utilizzato.  
I pozzi sono stati realizzati a seguito rilascio autorizzazione da parte del Genio Civile di Padova con rilascio 
della concessione di piccola derivazione d’acqua prot. 18291/2002 decreto n. 1. L’acqua prelevata è 
regolarmente controllata due volte l’anno dall’ A.R.P.A. Veneto e due volte l’anno con autocontrollo 
aziendale. Il prelievo massimo annuale autorizzato dal Genio Civile è di mc 1.000.000 contro un utilizzo di 
mc 500.000 per le varie lavorazioni aziendali: lavaggio cisterne, cantina, recipienti e macchinari. 
 

2.2.3 Stato di progetto 

In conseguenza degli interventi di miglioramento tecnologico apportati all’impianto (nuova vasca di 
sedimentazione) si prevede, a fronte di maggiori volumi di acqua scaricata, che potranno essere raggiunti e 
superati 13.000 ab.eq. di potenzialità depurativa. 

Sezione 1: dimensionata per una potenzialità idraulica massima di circa 2000 mc/d, pari a 20000 ab.eq.  

Sezione 2: dimensionata per una potenzialità idraulica massima di circa 500 mc/d, pari a 18000 ab.eq. il cui 
scarico è confluente nelle stazioni di depurazione ETRA e VERITAS. 

La stazione di ossidazione biologica della Sezione 1 dell’impianto, che riceve attualmente non più di 1000 
mc/giorno di acqua, è stata a suo tempo dimensionata per trattare volumi anche doppi, mentre la vasca di 
equalizzazione e soprattutto la sedimentazione finale risultano invece insufficienti a trattare 2000 m3/d di 
reflui; per tale motivo è stata realizzata una nuova vasca di equalizzazione mentre un sedimentatore di 
adeguata capacità è in progetto. Le pompe e le soffianti sono previste di potenzialità tali da garantire la 
massima flessibilità gestionale e con un consapevole riguardo per i consumi energetici. A questo proposito il 
consumo orario delle sue componenti elettromeccaniche è così quantificato: 
 
- Compressore vasca di ossidazione: 40 kW/h 
- Mixer ( 2 ) vasca di ossidazione 8 kW/h 
- Pompa ricircolo fanghi:  7 kW/h 
- Pompe alimentazione: 7 kW/h 
- Flottatore ad aria disciolta: 1 kW/h 
- Ponte raschiatore sedimentatore: 1 kW/h 
- Compressore vasca di equalizzazione: 2 kW/h 
- Utenze varie: 4 kW/h 
- Per un totale complessivo di ca. 70 kW/h 

SEZIONE 1 

In testa alla sezione è presente una nuova vasca di equalizzazione di opportuna capacità, dove vengono 
smorzate le punte di carico idraulico ed inquinante. Tale vasca in Acciaio Inox, è stata realizzata con P.d.C. 
n° 08/001 del 25/01/08. 
Nei trattamenti secondari avviene la trasformazione e assimilazione dei composti inquinanti, per mezzo di 
bio-massa capace di reazioni biochimiche tali da abbattere oltre il 90 % del COD/BOD in ingresso. A valle 
dei trattamenti secondari è presente una fase di flottazione a pressione differenziata, tale da garantire 
ampiamente che i valori in uscita siano entro i limiti previsti dalla legge per lo scarico in acque superficiali 
scolanti in Laguna. 
I reflui scaricati dalle linee produttive, per mezzo di idonea tubazione interrata in AISI 304, sono convogliati 
nelle tre stazioni di sollevamento principale e da qui inviati alle successive fasi di trattamento. I reflui 
pervengono così nella nuova vasca di equalizzazione e sollevamento che ha lo scopo di omogeneizzare i 
reflui stessi; l’equalizza-zione è eseguita tramite diffusione d’aria del tipo a microbolle, per mezzo di 
soffiatori volumetrici e/o aeratori di fondo. I reflui così omogeneizzati sono poi pompati nella sezione di 
ossidazione biologica dove colture batteriche demoliscono e trasformano le sostanze inquinanti complesse in 
sostanze semplici non inquinanti. L’attacco biochimico è eseguito per mezzo di colture batteriche di tipo 
aerobico: l’aerazione è praticata con diffusori d’aria del tipo a piatto e l’aria è compressa per mezzo di 
soffiatori volumetrici. La miscela aerata passa poi nella nuova vasca di decantazione circolare per separare il 
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solido dal liquido depurato. I reflui chiarificati sono poi ulteriormente trattati tramite flottazione, che 
garantisce una sicura limpidezza degli stessi. I fanghi biologici decantati nella sezione di chiarificazione sono 
ripresi e rimessi in circolo con pompe e possono essere miscelati in tutte le vasche. I fanghi di supero sono 
inviati alla fase successiva di disidratazione meccanica ottenuta con centrifuga che ha lo scopo di allontanare 
la massima quantità d’acqua dagli stessi in modo da poter renderli palabili e quindi più facilmente 
trasportabili. 
Tutte le sezioni sopra descritte sono controllate tramite un quadro di controllo. Questo dispone di inverter e 
sistema di rilevamento del pH, ossigeno disciolto, redox e conducibilità. Ciò dà la possibilità di effettuare 
manovre sia in manuale che in automatico, con sostanziali risparmi energetici e soprattutto maggiore 
omogeneità nelle fasi di lavoro. Ogni fase di lavoro delle stazioni sopra menzionate dispone di un sistema di 
segnalazione ed allarme ottico e/o acustico. Prima dello scarico finale nel corpo idrico è installato in doppio 
un sistema di controllo dotato di torbidimetri. Nel caso di guasti o non rispondenza dei valori di torbidità lo 
scarico è interrotto e può essere ripristinato solo dopo consenso dell’operatore  
 

SEZIONE 2  

I reflui, originatisi quasi esclusivamente da un ciclo produttivo a scambio ionico, sono privi di corpi solidi in 
sospensione e pertanto sono stoccati e omogeneizzati in apposita vasca. L’omogeneizzazione è eseguita 
tramite miscelazione meccanica. I reflui sono poi pompati in modo continuo e costante nella sezione di 
ossidazione a basso carico. E’ qui che colture batteriche demoliscono e trasformano le sostanze inquinanti 
complesse in sostanze semplici meno inquinanti. L’attacco biochimico è eseguito per mezzo di colture 
batteriche del tipo aerobico; l’aerazione è ottenuta per mezzo di diffusori d’aria del tipo a piatto, mentre 
l’aria è compressa per mezzo di soffiatori volumetrici. La miscela aerata è poi avviata in una nuova vasca di 
sedimentazione circolare che altro non è che l’attuale sedimentatore della sezione 1. A salvaguardia della 
qualità dell’acqua scaricata in condotta fognaria è predisposto, analogamente alla sezione 1, un’unità di 
flottazione a pressione differenziata. I fanghi attivi di supero sono estratti ed avviati ala disidratazione 
meccanica. Tutte le sezioni sopra descritte sono controllate tramite un quadro di comando e controllo il quale 
è alloggiato nell’apposito vano di lavoro. Il quadro comprende un inverter e sistemi di misura del pH, 
ossigeno disciolto, redox, conducibilità, torbidità: ciò dà la possibilità di effettuare manovre sia in manuale 
che in automatico, con sostanziali risparmi energetici e soprattutto maggior continuità lavorativa. Ogni fase 
di lavoro delle stazioni menzionate dispone di un sistema di segnalazione ed allarme ottico e/o acustico. 
Prima dello scarico finale nel corpo idrico è installato in doppio sistema di misura e controllo della torbidità. 
Nel caso di guasti o non rispondenza dei valori, appositi sistemi bloccano immediatamente lo scarico che può 
essere ripristinato solo dopo consenso dell’operatore. 
 
 

Descrizioni singole utenze 

Sollevamento iniziale 

La stazione di sollevamento dispone di tre vasche, corredate ciascuna da 1 pompa sommergibile con girante 
non intasabile, idonea per il sollevamento dei reflui, più una pompa di riserva. Le vasche sono dimensionate 
in modo da non far lavorare le elettropompe con più di 12 attacca e stacca per ora; inoltre il fondo inclinato 
della vasca verso le pompe può permettere il completo svuotamento della stessa. Il sollevamento ha lo scopo 
di alimentare la sezione di equalizzazione. In totale vi sono 6 elettropompe sommergibili (3 installate) aventi 
ciascuna le seguenti caratteristiche: 

- portata 18 l/sec 
- prevalenza 10 m 
- potenza installata 5,5 kW 
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Equalizzazione e sollevamento 

La stazione ha lo scopo di stoccare e omogeneizzare i reflui provenienti dal processo produttivo. Per una 
adeguata miscelazione e aerazione è corredata da un soffiatore e sistema di distribuzione e diffusione 
dell’aria insufflata; sono così garantite la buona miscelazione ed aerazione dei reflui. 
Dalla esperienza acquisita è possibile garantire un abbattimento pari al 10-20 % del COD in ingresso. 
L’equalizzazione è realizzata in una nuova vasca in acciaio in grado di assicurare un tempo di ritenzione 
idraulica di 19-20 ore. Caratteristiche: 

- Volume utile                                                     790 mc 
- Carico entrante                                                     1500 kg COD /giorno 
- Abbattimento COD                                              10 -20 % 
- Carico abbattuto max.                                          300 kg COD/giorno 
- Carico abbattuto medio                                       200 kg COD/giorno 

 
Il sollevamento idraulico, che garantisce l’alimentazione alla successiva vasca di ossidazione biologica, è 
dato dalle seguenti pompe sommergibili: 

- n ° pompe                                                                            2 
- portata                                                                               13 l/s 
- prevalenza                                                                        7,0 m 
- potenza installata                                                              4.0 kW 

Una terza pompa è tenuta a riserva. 
 
Un soffiatore, provvisto di cabina di insonorizzazione, garantisce l’insufflazione dell’aria necessaria: 

- soffiatore Robuschi 
- portata                                                                       500 l/ s 
- prevalenza                                                                     6 m 
- potenza installata                                                        22 kW 

Ossidazione biologica 

La stazione di ossidazione è il cuore centrale del sistema depurativo: essa basa il proprio funzionamento sulla 
degradazione biologica delle sostanze inquinanti per mezzo di colture batteriche del tipo aerobico. In 
presenza di ossigeno e del substrato nutritivo delle sostanze organiche, la bio-massa riesce a riprodursi e a 
demolire gli inquinanti in composti semplici come anidride carbonica, azoto gassoso, ecc.. L’ossigeno 
necessario alla respirazione biologica e alle reazioni biochimiche ossidative è fornito tramite idoneo sistema 
di diffusione a micro-bolle del tipo anti-intasamento, mentre l’insufflazione è garantita da idonei sistemi ad 
aspi rotanti. Il fango attivo è un fango fioccoso che decanta bene consentendo di ottenere effluenti limpidi. I 
soffiatori ad aspi rotanti che garantiscono l’insufflazione necessaria hanno le seguenti caratteristiche: 

- N° soffiatori      2 
- Marca       Robuschi serie ROBOX 
- Portata       500- 850 l/ s 
- Prevalenza      6 m 
- potenza installata     37-74 kW 

dotati di cabina di insonorizzazione – livello di emissione sonora non superiore a 85 db (A) misurati ad 1 m 
dall’installazione. 
 
Parametri in ossidazione biologica alle condizioni di massimo carico: 

- Portata idraulica giornaliera max   2.000 mc 
- Portata istantanea max     84 mc/h; 
- COD affluente max     3.000 kg/giorno; 
- BOD 5affluente max:     1.400 kg/giorno; 
- Carico del fango Fc =     0,22 kg BOD /kg SS x d 
- Concentrazione miscela aerata Ca   3,0 kg SS/mc  
- Volume vasca di ossidazione V    2.124 mc 
- Minima profondità adottata per diffusione d’aria 4,0 m 
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- Fattore di carico volumetrico Fcv   0,66 Kg BOD/ mc 
- Sistema di diffusione adottato =    dischi anti - intasamento EPDM 
- Fango previsto in vasca MLTSS    6.372 Kg SS max. 
- Richiesta ossigeno media    1.960 Kg/giorno 
- Richiesta ossigeno max     2.800 Kg/giorno 
- Resa di abbattimento sul COD    oltre 90 % 
- COD abbattuto      2.700 Kg/giorno 
- Resa di abbattimento sul BOD5    oltre il 90 % 
- BOD 5abbattuto     1.260 Kg/giorno 
- Produzione di fango biologico    0.65 Kg SS/ Kg BOD ab. 
- Produzione complessiva 
 
Diffusore del tipo piatto a membrana EMS e/o HT le cui principali caratteristiche sono: 

- Diametro      327 mm 
- Membrana      EMS – HT 
- Piatto di supporto     Poliammide rinforzata con fibra di v. 
- Portata d’alimentazione min – max   2 Nmc/h - 16 Nmc/h 

 

Sedimentazione secondaria 

La miscela aerata passa per gravità nell’attuale sedimentatore circolare: qui avviene la sedimentazione di 
fanghi e l’acqua depurata sfiora nella canaletta di sgronda periferica, posta in superficie del sistema.  
Il sedimentatore, di diametro 8000 mm, è appena sufficiente per le portata attuali e inadatto a ricevere 2000 
mc/giorno.  
I reflui chiarificati sono avviati alla fase successiva di flottazione ad aria e poi allo scarico finale previo 
controllo di torbidità FTU/NTU.  
I fanghi sono ricircolati nella vasca di ossidazione biologica, mentre quelli di supero sono inviati alla 
centrifuga per la disidratazione. Il nuovo sedimentatore circolare del diametro di 14000 mm andrà a 
sostituire l’esistente e il carroponte sarà del tipo a trazione periferica. Il sedimentatore sarà provvisto di: 
- ponte rotante da con passerella in INOX AISI 304 da 9,0 metri 
- tralicciatura porta lame in acciaio INOX AISI 304 
- lame di fondo 
- cilindro deflettore in acciaio INOX AISI 304 
- ralla centrale in acciaio INOX AISI 304 
- collettore elettrico ad anelli e spazzole 
Tutte le parti immerse e a contatto con il refluo saranno in acciaio INOX AISI 304. 
 

Flottazione ad aria disciolta 

La stazione garantisce lo scarico di acqua depurata a basso contenuto di solidi sospesi ed un eventuale suo 
recupero dei reflui.  
Parti essenziali del flottatore FAD 8000 sono: 
- Vasca Inox AISI 304 8000 L x 2000 h x 2000 p 
- Gruppo di saturazione aria in acqua (fino al 90 % di rendimento di discioglimento aria rispetto a quanto 

previsto dalla Legge di Henry) 
- Sistema raccogli -fango a velocità variabile 

Disidratazione fanghi 

Il fango ispessito è disidratato per mezzo di una centrifuga o di una nastropressa del tipo a doppio telo e 
automatico, avente capacità idraulica compresa tra 1 e 9 mc/h. La sezione è corredata da idoneo sistema di 
dissoluzione polielettrolita con funzionamento semiautomatico, costruito interamente in acciaio INOX AISI 
304. La nastropressa modello FPN 1000 è costituita da: 

a) una struttura completamente in acciaio AISI 304 
b) reattore di contatto 
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c) gruppo di trazione teli 
d) sistema pneumatico regolazione teli 
e) sistema di tensione teli con estensori pneumatici 
f ) sistema di lavaggio teli 
g) sistema di carter recupero reflui 
h) quadro di comando automatico - manuale 
i ) sistema di protezione anti - infortunistico 
l) pompa lavaggio teli 
m) pompa fanghi 
n) pompa polielettrolita 

 
Caratteristiche principali della Nastropressa FPN 1000: 

- superficie filtrante                                                                       8.32 mq 
- portata di fango                                                                           1 -9 mc/h 
- portata acqua di lavaggio                                                            3 - 7 mc/h a 7 atm 
- larghezza telo filtrante:                                                              1000 mm 

 
Il preparatore automatico di polielettrolita mod. 1800, per ottenere soluzioni a titolo noto, è costruito e 
assemblato completamente in acciaio AISI 304 ed è corredato di: 

a) dosatore volumetrico polveri da lt 40 
b) pompa dosatrice volumetrica per liquidi 
c) contenitore da lt 1800 completo di moto agitatori 
d) quadro elettrico di comando manuale - automatico 
e) raccorderia varia in AISI 316 

 
Caratteristiche della centrifuga: 
Marca e modello: Pieralisi Jumbo 3 

Lunghezza totale:  3910 mm 
Larghezza totale:               1470 mm 
Altezza totale:                                             1650 mm 
Portata max del fango:                           5-10 mc/h 
Secco medio ottenibile:                              20 % ca. 
 

 
2.3  QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  
 

Il contesto territoriale 

L’impianto di depurazione e lo stesso stabilimento agro industriale della Ditta San Gabriele S.p.A., sono 
localizzati all’interno della zona industriale di Trebaseleghe posta nella zona sud del capoluogo del comune, 
con accesso diretto dalla S.R. 515 “Castellana”, mentre la condotta di scarico delle acque sbocca a poche 
centinaia di metri in direzione sud nel fiume Draganziolo, dopo aver attraversato la strada comunale Via 
Manetti. 
Il depuratore è inserito, quindi, in un ambiente altamente antropizzato, quale può essere una zona industriale, 
privo di significativi habitat naturali ed anche il territorio circostante il punto di scarico risulta essere 
completamente aperto senza barriere vegetali naturali e senza la presenza di elementi paesaggistici di 
particolare valore.  

 

Atmosfera 

Il S.I.A. per l’analisi della qualità dell’aria presente nel comune di Trebaseleghe, ha fatto riferimento ai dati 
forniti dalle stazioni di monitoraggio dell’A.R.P.A.V. attraverso due campagne di misura effettuate, la prima 
nel mese di giugno e la seconda nel mese di novembre; la stazione è stata posizionata nel centro del comune 
per un totale complessivo di 78 giorni. 
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Le misure hanno evidenziato la presenza degli elementi di criticità tipici delle principali aree urbane del 
Veneto, in particolare per quanto attiene all’Ozono, alle Polveri Fini ed al Benzopirene. 
Nel merito il Proponente afferma che gli interventi di progetto non produrranno emissioni significative in 
atmosfera in quanto si tratta di un processo di ossidazioni di biomasse vegetali senza processi di 
combustione. 
 

Acque superficiali 

L’ampliamento dell’impianto di depurazione determina, conseguentemente, un aumento della portato allo 
scarico che dagli attuali 12 l/s nel Rio Giosseo, passa ad un livello massimo di 24 l/s nel fiume Draganziolo.  

 
I dati esistenti sulla portata del nuovo ricettore sono forniti dal Consorzio Dese Sile e si riferiscono al 
periodo giugno-luglio 1998 ed il S.I.A. rileva che alla stazione di misura di Noale, il Draganziolo ha una 
portata che si attesta sui 500 l/s. 
Con tali valori in periodo di magra primaverile estiva lo scarico dell’impianto rappresenta una percentuale 
media pari a circa la 6%, mentre in condizioni di piena autunnali invernali tale percentuale può scendere fini 
la 3%, considerando ragionevolmente una portata media di riferimento pari a 1000 l/s. 
Il Proponente non rileva, dunque, significativi impatti rispetto a tale componente sia sotto il profilo 
quantitativo che qualitativo.  
 

Acque sotterranee 

Lo Studio afferma che gli interventi in esame non produrranno alcuna interferenza significativa con tale 
componente.  

 

Suolo Sottosuolo Assetto Idrogeologico 

Il Progetto non prevede la realizzazione di opere in sotterraneo od interventi tali da poter produrre qualche 
interferenza significativa con la componente suolo e sottosuolo o tali da poter produrre significativi 
incrementi del rischio idrogeologico.  
 

Rumore e Vibrazioni 

Rumore 

Il S.I.A. dopo aver evidenziato che lo stabilimento della Ditta San Gabriele è localizzato all’interno della 
zona industriale di Trebaseleghe, rileva che dalla campagna di indagine acustica eseguita, si rileva che 
l’impatto derivante in fase di esercizio del depuratore, presenta livelli di rumore confinati all’interno dello 
stesso stabilimento. 
Il proponente conclude quindi affermando che sono previsti effetti significativi su tale componente nella 
situazione post opera rispetto alla situazione anta opera. 

Vibrazioni 

Il Progetto non prevede alcuna opera che possa determinare impatti nel territorio circostante dovuti a 
fenomeni vibrazionali. 

 

Vegetazione Flora e Fauna 

Gli interventi di progetto interessano le arre di un impianto già esistente localizzato all’interno di uno 
stabilimento agro industriale; non sono previste quindi interferenze con tali componente. 
 
 
 



 
                   giunta regionale – 9^ legislatura 

ALLEGATOA alla Dgr n.  695 del 24 maggio 2011  pag. 12/14 

 

 12/14 

3. SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA: VALUTAZIONE DI INCI DENZA  
 
Allegata alla documentazione il proponente ha presentato la relazione di screening di Valutazione di 
Incidenza Ambientale, che è stata trasmessa alla Direzione Regionale Pianificazione Territoriale e Parchi – 
Servizio Reti Ecologiche e Biodiversità. A seguito della richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata dai 
competenti uffici regionali, il proponente ha presentato in data 20/07/2010 una nuova relazione di screening 
di Valutazione di Incidenza Ambientale, acquisita con prot. n. 402789/45.06 E.410.01.1 del 23/07/2010, in 
merito alla quale la Direzione Regionale Pianificazione Territoriale e Parchi ha trasmesso la relazione 
istruttoria tecnica redatta dagli esperti incaricati con D.G.R. n. 4043/2007 nel comitato del 23/07/2010, nella 
quale si esprime parere favorevole con prescrizioni per l’intervento in oggetto. 
Il citato parere è stato considerato in sede d’istruttoria ed ha contribuito alla stesura del presente parere e 
delle relative prescrizioni. 
 
 
4. OSSERVAZIONI E PARERI: ESAME 
 
Entro i termini di cui all’art. 24 del D.Lgs. 152/06, così come modificato dal D.Lgs. 4/2008, non sono 
pervenute osservazioni tese a fornire elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti 
dell’intervento. 
In data 05/05/2010 con prot. n. 240765/45.07 E.410.01.1 del 29/04/2010 è stata acquisita la nota trasmessa 
dalla Direzione Regionale Urbanistica – Servizio Pianificazione Concertata 2 – con la quale la stessa 
Direzione Regionale comunica di non dover esprimere alcun parere in merito al progetto in oggetto, in 
quanto l’intervento non prevede la realizzazione di alcuna opera ricadente in area sottoposta a vincolo ai 
sensi del D.Lgs. 42/04. 
 
 
 
5. VALUTAZIONI COMPLESSIVE  
 
L’intervento in oggetto prevede il potenziamento, da 10.000 AE a 20.000 AE, dell’impianto aziendale di 
trattamento acque reflue a fanghi attivi a servizio della ditta San Gabriele S.p.A., che tratta succhi d’uva, 
mosti, concentrati, concentrati rettificati e vini. 

L’ampliamento prevede la costruzione di nuove vasche e tettoie; in particolare, sono previsti: 
 
- la realizzazione di una nuova vasca, denominata decantatore 1, e di 9 vasche a servizio del depuratore, di 

cui 3 poste adiacenti alla vasca di equalizzazione 1 e 6 adiacenti alle vasche vinarie; 
- la costruzione di una nuova tettoia posta sul lato nord e sud delle sei nuove vasche, per consentire alle 

maestranze di operare al riparo dagli agenti atmosferici. La tettoia in progetto ha una superficie 
complessiva di mq 357,41 di cui, la parte nord ed est ha una superficie di mq 247,45 con un’altezza 
massima di m 6,60 e la parte a sud, posta tra le nuove sei vasche e le vasche vinarie, di mq 109,96, avrà 
un’altezza massima di ml 4,80. 

Il depuratore aziendale è diviso in due sezioni, ciascuna con un proprio scarico: 
 
- lo scarico della sezione 1 confluisce nello scolo tombinato denominato Giosseo, adiacente al depuratore 

e affluente del fiume Draganziolo a circa un chilometro di distanza dallo scarico,  
- lo scarico della sezione 2 confluisce invece nel pozzetto di derivazione del Consorzio fognatura. 
 
Con il completamento della pratica di ampliamento dell’impianto di depurazione, l’attuale scarico nello 
scolo Giosseo confluirà direttamente nel fiume Draganziolo, la cui condotta è già stata posizionata a seguito 
rilascio da parte del Comune di Trebaseleghe del Permesso di Costruire. 
 
Il progetto presentato prevede l’esecuzione di lavori di miglioramento tecnico funzionale dell’impianto 
esistente di Depurazione di acque reflue, fino ad ottenere una potenzialità superiore a 13.000 A.E.  
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Portando, nel nuovo assetto, lo scarico dell’impianto direttamente nel fiume Draganziolo - a tal fine ha già 
provveduto alla realizzazione di una nuova tubazione interrata nel tratto compreso dalla proprietà fino al 
fiume - l’acqua è immessa in un corpo idrico a maggior portata rispetto allo scarico attuale nel Giosseo. Lo 
scarico presenterà caratteristiche qualitative tali da rispettare i limiti previsti dal D.M. 30.07.1999, come 
avviene attualmente. 
Sotto il profilo ambientale, l’impatto sulle acque superficiali viene ridotto. E’ prescritto inoltre un 
miglioramento dei sistemi di controllo e di raccolta e trattamento delle acque piovane. 

Non sono previsti impatti significativi sotto l’aspetto paesaggistico o sulle altre componenti ambientali, 
comprese possibili interferenze sulle zone protette e sulla rete natura 2000, né in fase di esercizio, né in fase 
di cantiere. Gli interventi tecnologici e le opere civili previsti sono peraltro limitati e assorbiti nell’attuale 
configurazione impiantistica. 
Con riferimento a quanto dichiarato dalla Direzione Regionale Urbanistica – Servizio Pianificazione 
Concertata 2 nella nota prot. n. 240765/45.07 E.410.01.1 del 29/04/2010, si segnala che l’intervento non 
necessita del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, non essendo prevista la realizzazione di alcuna opera 
ricadente in area sottoposta a vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/04. 
 
 
 
VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
 
Tutto ciò premesso, la Commissione Regionale VIA, presenti tutti i suoi componenti, ad eccezione del Prof. 
Antonio Mantovani, dell’Ing. Guido Cuzzolin, del Dott. Gerry Boratto e dell’Ing. Giampietro Gavagnin, 
componenti esperti della Commissione, esprime all’unanimità 
 

parere favorevole 
 

al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto, subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni di seguito indicate. 
 
PRESCRIZIONI 

 
1. Integrare la strumentazione di misura e controllo dell’impianto con: 

a. misuratori di portata (istantanea e totale) dei liquami avviati alle stazioni di ossidazione biologica e 
provenienti dai bacini di equalizzazione e di raccolta punte delle sezione 1 e 2; 

b. misuratori di portata (istantanea e totale) sulle linee di ricircolo fanghi dai sedimentatori secondari; 
c. n.1 campionatore automatico autosvuotante refrigerato posto allo scarico in corso d’acqua 

superficiale sia per i controlli interni che a disposizione dell’ARPAV; 
d. timer contaore sulle unità di dosaggio reagenti a base fosforo e azoto; 
e. timer contaore sulle pompe di alimentazione del saturatore della sezione di flottazione; 
f. PLC di raccolta dati. 

2. L’acqua depurata immessa nel recettore superficiale, canale Draganziolo, dovrà presentare caratteristiche 
qualitative che rispettino i limiti previsti dal D.M. 30.07.1999. 

3. L’acqua depurata immessa in rete fognaria dovrà presentare caratteristiche qualitative e carichi idrici che 
rispettino i limiti fissati dai regolamenti di fognatura e dalle autorizzazioni di ETRA e di VERITAS. 

4. L’acqua utilizzata per le operazioni di raffreddamento dovrà essere conferita al recettore finale 
superficiale come previsto dalla normativa vigente e dalle autorizzazioni rilasciate dagli enti competenti. 

5. Predisporre la raccolta e il trattamento delle acque di prima pioggia di dilavamento delle aree di 
produzione e di carico e scarico così da evitare che accidentali versamenti di materie prime o prodotti 
possano confluire nel corso d’acqua superficiale. 

6. Contenere le emissioni di odori da fanghi di supero non stabilizzati e di rumori per evitare molestie agli 
insediamenti limitrofi. 



 
                   giunta regionale – 9^ legislatura 

ALLEGATOA alla Dgr n.  695 del 24 maggio 2011  pag. 14/14 

 

 14/14 

7. I rifiuti prodotti dal trattamento dei reflui dovranno essere smaltiti i nel rispetto della normativa vigente e 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

8. Sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimento rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 
reflue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come regolati da normativa in vigore, per non provocare 
possibili inquinamenti al sito protetto. 

9. Durante i lavori siano messe in atto tutte le misure che possono evitare gli inquinamenti da parte di oli, 
carburanti e sostanze tossiche in genere e tutte le precauzioni che possano, comunque, ridurre gli effetti 
di eventuali sversamenti accidentali; 

10. Sia inviata, ai sensi dell’All. A della D.G.R. 3173 del 10.10.2006, copia della Valutazione di Incidenza 
Ambientale all’ente gestore dell’area stessa, ovvero per il Sito ZPS IT3240011 “Sile: sorgenti, paludi di 
Morgano e S. Cristina” al “PARCO REGIONALE DEL FIUME SILE”. 

 

La medesima Commissione Regionale V.I.A., integrata ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. 10/99 
dal rappresentante del Presidente della Provincia di Padova, dal Sindaco del Trebaseleghe, dal Dirigente del 
Servizio Idrico Integrato della Direzione Regionale Tutela Ambiente, assenti il Dirigente Responsabile 
Tutela Ambientale della Provincia di Padova ed il Dirigente Regionale della Direzione Pianificazione 
Territoriale e Parchi, tenuto conto del parere favorevole al rilascio del giudizio di compatibilità ambientale 
precedentemente reso, facendo salva l’eventuale necessità di acquisire pareri, nullaosta, assensi di ulteriori 
enti e/o amministrazioni competenti, esprime altresì, all’unanimità 
 

parere favorevole 
 

all’approvazione del progetto e autorizzazione alla realizzazione dell’intervento, subordinatamente al rispetto 
delle prescrizioni precedentemente indicate. 
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